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LA COMUNITA’ EDUCANTE
“Nulla bisogna fare senza amore”
-Preghiera durante il pellegrinaggio della reliquia di Madre Morano-

Introduzione: Il centenario di Madre Morano e la presenza delle sue reliquie oggi tra noi sono un’opportunità per ritrovare in Cristo le motivazioni del nostro essere insieme. 

Lui che ci convoca come Comunità educante, nell’esperienza di Madre Morano ci indica la strada per crescere nella comunione  ed essere tra i giovani che ci affida segni del Suo amore, una comunità cristiana che educa e si educa insieme,  che testimonia la speranza della sua Risurrezione!

Guida 
La Parola illumina il nostro agire così come le comunità delle origini. 

Perché essa divenga vita ha bisogno di trovare in noi “stabile dimora” per questo invochiamo l’aiuto del Signore. 

1. O Signore, tu che sei la luce del mondo, 
illumina la nostra mente e il nostro cuore, 
perché, seguendo te, 
non camminiamo nelle tenebre, 
ma abbiamo la luce della vita. 

2. Tu che, con il dono dello Spirito, 
ci rendi figli della luce e del giorno, 
fa’ che indossiamo le armi della luce 
e ci comportiamo come in pieno giorno, 
coerenti e coraggiosi nel diffondere  la fede,
pronti sempre a rendere ragione 

della speranza che è in noi, 
con dolcezza, rispetto e coscienza retta, 
lieti di soffrire per il Vangelo, 
con il dono totale di noi stessi.

Tutte: Tu che ci rendi sale della terra 
e luce del mondo, 
sostienici nella nostra poca fede 
e rinvigorisci la nostra adesione al Vangelo, 
così che viviamo nella storia e nel mondo 
a servizio del regno di Dio. 
La nostra luce risplenda davanti agli uomini, 
con la nostra vita
testimoniamo te, 
nostro Signore crocifisso e risorto, 
unica speranza che non delude, 
gioia che sola può saziare 
la fame del cuore di ogni uomo. 

L. Dalla Prima lettera di S. Paolo ai  Corinti ( 12, 4-30)
Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito;  vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. E a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell’unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l’interpretazione delle lingue.  Ma tutte queste cose è l’unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.

Come infatti il corpo, pur essendo uno, ha molte membra e tutte le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche Cristo. […]. Ora il corpo non risulta di un membro solo, ma di molte membra. […] Ma  Dio ha composto il corpo, conferendo maggior onore a ciò che ne mancava, perché non vi fosse disunione nel corpo, ma anzi le varie membra avessero cura le une delle altre. Quindi se un membro soffre, tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi vengono i miracoli, poi i doni di far guarigioni, i doni di assistenza, di governare, delle lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti operatori di miracoli? Tutti possiedono doni di far guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano? Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte.
Guida
La Parola di S. Paolo in Madre Morano si concretizza nella vita quotidiana.

L.  Dalla vita di Madre Morano

Madre Morano diceva: “la maestra istruisca ma soprattutto educhi con il cuore, l’ex allieva alimenti lo spirito di pietà che le venne insinuato nel tempo della sua educazione”,  la direttrice procuri di abituare le ragazze a gustare la lettura e a vivere lo spirito di preghiera, l’assistente procuri di avere le ragazze sempre tutte sotto il suo sguardo e non permetta mai che qualcuna si allontani. Abbiate l’occhio e l’orecchio a tutte, ma badate in questa vigilanza  di non dimostrare che state sul chi va là altrimenti le allieve o sarebbero in continua soggezione o cercherebbero di farvela  e diventerebbero finte e ipocrite, la suora inculchi lo spirito di preghiera, l’amore a Dio che si riflette verso il prossimo, gli operai 

( che stavano costruendo l’Istituto di Via Caronda in Catania), studino il catechismo  e si preparino a vivere bene le feste solenni, le famiglie abbiano cura dei figli, veglino, “una vera famiglia non pensa solo ai vestiti ma anche allo spirito”, l’educatrice non lasci in ozio o abbandonate a se stesse le ragazze che rimangono in collegio durante le vacanze. Si conceda loro qualche svago di passeggiate frequenti, qualche tempo di riposo più abbondante o di ricreazione: ma non avvezzatele all’indisciplina.”

La sinergia di ruoli a Mornese e in Sicilia era sforzo di attuazione della reciprocità. Solo chi entrava nella dinamica della reciprocità riusciva a cogliere le domande dei giovani, gli appelli del territorio e le richieste delle sorelle.

Si sentiva dire:

“ci sentivamo tutte volute bene. .non esistevano particolarità e, se queste c’erano , erano per le più deboli”

Tutti erano chiamati a dare il loro apporto anche se minimo.

“ciascuna dia secondo le sue possibilità… l’importante è dare qualcosa … ricordiamoci che non siamo chiamate a fare tutto noi… bisogna anche lasciar fare”.

Guida
 Madre Morano ha dato volto alla Parola nelle prime  Comunità della Sicilia. Aveva compreso che “cuore della relazione tra le FMA, i laici e le laiche è l’impegno di vivere la comune identità umana, la vocazione educativa e […] la vocazione battesimale nello stile e secondo le caratteristiche del carisma.  […]  La persona adulta nell’ambiente educativo salesiano vuole bene in modo maturo. Promuove dinamismi di coinvolgimento e di autentica crescita; non si ferma a ciò che appare, ma sa andare oltre per permettere all’altro di rivelarsi, poco a poco, per quello che è; aiuta ad esprimere il meglio di sé secondo il progetto di Dio.” ( Cfr. Le Linee della missione delle FMA) 

L.
Crescere nell’amore era l’obiettivo prioritario del percorso di maturazione di tutti i componenti della Comunità educante delle origini. Per Madre Morano non ci può essere una comunità che educa dove si vive la mediocrità della vita. Ciascuno infatti era impegnato in un cammino di crescita umana e spirituale, religiose, ragazze, famiglie, autorità amministrative. Dai suoi scritti emerge che “nulla bisogna fare senza amore” . Chi entrava o collaborava all’apertura della casa doveva scegliere di testimoniare e di annunciare i valori umani e cristiani nel continuo sforzo di essere un cuor solo e un’anima sola. Ascoltiamo alcune espressioni che facevano parte dell’ambiente.

L. “Tra noi regni l’amore” 

“Facciamo tutto con amore e nella comunione

“Non c’è un ruolo più prestigioso e uno meno…”

“Si allontani il demonio dalla discordia”

“Aiutiamoci e sosteniamoci a vicenda”

“Risolleviamoci e animiamoci nella confidenza in Dio”

Non stare mai sul tocca a me o non tocca a me, prestiamoci cordialmente l’una all’altra senza segno di rincrescimento”.

Guida 
Il segreto di tale amore?  Il nostro Papa Benedetto XVI  lo suggerisce ai giovani nel messaggio della GMG 2007. Ascoltiamolo 

L. Il segreto dell’amore (dal messaggio della GMG 2007)
Ad ognuno di noi […] è dato di raggiungere questo […] grado di amore, ma solo ricorrendo all’indispensabile sostegno della Grazia divina. Soltanto l’aiuto del Signore ci consente, infatti, di sfuggire alla rassegnazione davanti all’enormità del compito da svolgere e ci infonde il coraggio di realizzare quanto è umanamente impensabile. Soprattutto l’Eucaristia è la grande scuola dell’amore. Quando si partecipa regolarmente e con devozione alla Santa Messa, quando si passano in compagnia di Gesù eucaristico prolungate pause di adorazione è più facile capire la lunghezza, la larghezza, l’altezza e la profondità del suo amore che sorpassa ogni conoscenza (cfr Ef 3,17-18). Condividendo il Pane eucaristico con i fratelli della comunità ecclesiale si è poi spinti a tradurre “in fretta”, come fece la Vergine con Elisabetta, l’amore di Cristo in generoso servizio ai fratelli. 

- Pausa di silenzio- 

Facciamo nostra la preghiera di S. Agostino perché il Signore ci renda capaci di ‘osare l’amore’ e creare ambienti educativi dove si respira la familiarità, l’accoglienza e l’amore vero… quello che non esclude nessuno e sa scoprire ‘il punto accessibile in ogni giovane’. 

S. Giunga a te la mia preghiera, 
che guizza come saetta dal desiderio 
che nutro per i tuoi beni eterni. 
Io la innalzo al tuo orecchio: 
aiutala, 
affinché ti raggiunga e non venga meno a metà della mia corsa, 
né ricada a terra o vada perduta. 
Anche se per ora non mi vedo arrivare i beni che chiedo, 
sono tranquillo, 
perché so che verranno più tardi... 
Io gridavo anche di notte e tu non mi esaudivi. 
Ma anche questi tuoi dinieghi nell'esaudirmi 
non erano per confondermi ma per rendermi più saggio: 
perché io capissi ciò che ti avrei dovuto chiedere. 
Ti pregavo infatti per delle cose che, 
se le avessi ricevute, 
sarebbero state a mio danno. 
Da' ciò che comandi e comanda ciò che vuoi. 
Ogni mia speranza è posta 
nell'immensa grandezza della tua misericordia. 
Da' ciò che comandi e comanda ciò che vuoi... 
O amore, 
che sempre ardi senza mai estinguerti, 
carità, Dio mio, infiammami!

Padre nostro…

Preghiamo Concedici, o Signore, il desiderio e la forza autentica di amare. 

Aiutaci, ad assumerci i rischi dell'amore .

Crea in noi il silenzio per ascoltare  la tua voce, la tua Parola ci orienti, affinché possiamo  sperimentare la forza della tua risurrezione e testimoniare ai giovani e a quanti incontriamo sul nostro cammino che Tu sei Amore e  che sei vivo in mezzo a noi. Per Cristo nostro Signore. Amen
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